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I. J.Ì Bctracospermo , di cui Tillustre Botanico 
Boiy de Saint-Vincent ha descrìtte diverse spe* 
eie e varìeti in vna Hemorìa inserita negli An- 
nali del Museo (a), è un corpo organizzato di fi- 
gura molto bella e piacevolot compreso di pre- 
.sente tra le Alghe e così denominato dal Weìss 
per la somiglianza che ha colla serie dei globet- 
M gelatinosi, nei quali son racchiase Tuova del- 
la maggior parte di quelli Anfibi che apparten- 
gono alla Famiglia delle Rane. Esso si trova in 
alcune fontane, in varj ruscelli e fossi di acqua 
limpida e corrente, non però molto rapidi, ed 
essendo estratto dal detto liquido, tutte le sue 
parti sembran confondersi in una massa viscosa 
o gelatinosa. 

a. L'egregio mio collega e particolare amico 
sig. Prof. Gaetano Savi avendomi manifestato il 
desiderio di conoscere^ se gli elementi dai qua- 
li resulta il batracospermo sono non solamente 
r idrogeno, il carbono e l^ossigeno» ma ancora 

• TacotOy dà poterlo in conseguenza caratterizza* 
re come sostanza animalìzzi^a; non esséndo a 
mia notizia che altri si sia occupato di una si- 
mil ricerca, mi son fatto un piacere di seconda- 

. re ^aesto ano desideriOyinstitaendo quelle esser* 
Tazioni ed esperienze che imprendo ora a descri- 
verOf e che oltre a servire all'indicato oggetto, 
firn conoscere ancora diverse proprietà chimi- 
che di questo corpo organizzato* 



(«) AhoìIm àa Mméum à' Uùtoire oaturdl* Tom. XU. 3io. 
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' S. H batracospermo m'an()aloini dal prefitto 
8ÌS. Prof. Savi pei mesi; ài giugno, logUo c ot- 
tébt^'del corrénlb anno 1827 è di ^ùefid che si 
trova sulle pietre del fosso di Gal.dac^còti jar^sso 
aì'Ba]^ di 5. Giiiliaiio. Osservaodolò iièV^aso 
iìS^S^btk Miato posto, sèmbraYa molui dtnJo,' di 
afpèjttò' gelatinoso e di color verde pieno, riiìM 
^ei'o d varia quantità di quello più, o men ros- 
so e più, o meno scuro (a). Aveva un odor suo 
^^rticplare assai differente da quello di sostanza 
ve^ttaìlplle, partecipando a sentimento di varie 
persoiie, specialmente dopo lo spazio di alcuni 
giorni, di quello che rendono le acciughe al- 
c|uanto corrotte. La caria tinta colla laccamufFa 
tenutavi immersa per qualche tempo non soIlVi 
alcup cangiamento, mentre la carta stessa dive- 
nata rossa per T azione dell'acido acetico, ben 
lanata ed asciugata riprese quasi subito sensibil- 
jneààté il dolor ceruleo, in conseguenza di lina 
picco^ quantità amiopoiaca libera, come st 
fe&A ^ $egurcb«' IIna porzione 'di' es^o ch^ 
nersf in copiosa quantità di acqua, vi si distese 
coi- suoi flessiliilii»imi e bellissimi fila men li 'ra* 
mosT, Tna nèl riesirarlo dal detto li([uidò rrpi^se 
tosto il primiero aspettò gelatinosd, ò fev D^é|^ió 
dire faceva scorgere i meotovati saol'filatiienti 
circondati da ana sostanza traspai^ente*e.lkoii co^ 
lenta, alquanto simile pei caraliteri BiM UPd« 
Wédràpvo. ' ' ' ' 

.' '^'^t^èr meàóp, d*uD (Htro di carU èbporelii^a 
Wgnai&'ébn ìscq|^ si separò dsl' me* 

desimo un, liquido non perfettamente 'l!rasparen* 
te che aveva I òdor sopraddetto, ma pero in 
giadgi^ oii^ure^ il quale cfopo lo spazio di alcune 



(•> Secadb lo «Iw^. Virar. Smri è n Ammk^^ 
forme di Vaucher e di Spreogel, insieme col Ambimi 4i qitll ldlÌ* 
tao AiUora « c«i ^. glamcratum 4k VmclMBr 
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tra iij, fluì i segueoli £enom(!ni. « ,, 



^$jtiliUf ra sensibilmente il primitiro ^cc^drp 
fjtf^ f^airMi reattìva di laccamuffa arrps^f^j^^- 
mUavi immersa per qualche tempo. , 

Maniicstava un iegijiero coagulo in nocchi 
j^i^pchi^pef raggiiinU^^l pvotopitr^tp ^f^.^r- 
qurio, • . . , 

g. Offriva un inlor])i(lamento senza manifesto 
ippagulo pei? mewo .deU;acidq splfop9j9. ^papjpj- 
t9,^qupsq. 



K), Produceva per l'atTusIone dell' alcool un 
d;^ÌD!lissimo coagulo, il qua^e del tutto si discio- 

i;|B9r||fM,)|)M ybra flosla^^ • . 

, l7oa«,còagttIaTa per reboUizipne' conti- 

zuMta anche per akpianti minuti, • 

Ac4Sr«,: Zdensàà grad.Ume»U «.|- 
giorjs^in pi;o|>orz]one che si evaporava, ai mòdo 
^^fù TÌWfp^^f^ {stalo di poter attaccare insie^ 
fom, non pero tenacemente» due stifiseiole idi 
catta», Teirminata poi r^evaporazione per poiao 
dei, raggi sol^n 9 lasciò una sottillaminacome di 
g^^tfna^i/ssftc^ta. I 
..| ^^^jTèiipineni del tutto simiB ai descritti ot- 
tefiuf, df) j^iquido dì altra quantità di batraco- 
sperrao, tranne il color violetto, ma fa d'uopo 
avvertire. v^Mi il meutovalo corpo orgauiz.£alo 



era qoa^i tutto verde , e quel poco che ,aveTa il 
Cplpr rosso, era di un rosso vergente allo scuro. 

' batracosj)eruio restato nel fdtro offriva 

un' «siSje ito assai più gelatinoso. In questo slato 
sMnaùne esposta una parte in vaso di vetro 
ail^lbionb < di un moderato calore, ottenni alcu- 
iknùùctG di uu liquido viscoso molto denso, il 
quaief a differenza della colla o gelatina animale, 
aoh^ibrmò un coagulo lucido ed elastico essen- 
dttf stato) kriuaui. colla recente decozione 4i kat* 
>di qi^eeoia^i. * . • , » 

^'i^àrAiùVMMiscB dì carta larghe ^irca* mézzo 
pdllin^spfailiQiitfiilliinMk delle loro est remi ià còl 
suddetto batracospermo divenuto più sciolto, o 
aia éìrpnardéilsUà più uniforme per ragìlazioàe 
fitlCafcanjpi^teUQ in pìccol rnor^io (Uà marmo, 
ed aniift inateme du^ a due«st attaccarono io. mo- 
doy Kkà • podbà'One. dopo avendole > tj^rate. i n paì^i 
opposte pnr>l>|lffe.|4Ho estiwmi^à ìacér^onp^ 

^ ipifDipuà peir metà |a mateinf^.i^yanzata ana 
^eiKSrltUf éiperien^t e lasdaUne .ppa porfìc^ne 
Ml]»'stle890 mortaio, e posta l^alira in^y^so.^li 
maiolica , appressai ad amenaue ai^a spatola di 
vetro stata immersa nell'acido nitrico, ed èlìbi 
hiOgO di osservare che eguali furono i vapóri 
bianchi che si sollevarono, e che giudi^cai e.ssere 
jn gran parte di nitrato di ammoniaca. A'j^^'un- 
ttit allora della calce, o sia dell'ossido di calcio in 
«eftilissima polvere a quella che era contenuta 
nel mortaio, e triturato il tutto col (letto pesl!el- 
4o, notai che da un tal miscuglio si fiyev<niò va- 
pori' bianchi j più copiosi e più densi airavvici- 
'narvrbkidetta spatola, che da quel batracos|)er- 
• kno'obe^nón era stato mescolato colla calce; Òiò 
chienimente fii conoeceret che il corpo dt éuisi 
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tratta conteneva delPammoniaca libera, e che per 
tnézzò della dàlóe; Ib Stilnppb della rnedcsipia ji 
era (aiié ' 'àjii^'ahtb mifggidÉi8.< iUfi' tale 6«iIni^po 
ma' ^àtiifòsto atiché alla earta miti vaf de lac- 
capi^ffii é^rbsskta^ cttn étti fa coperto il pptdat- 
io iaio^tki(ìi[' àvéndo essa ripreso ^Dsibiifaienjte 
ìiéllò sp02ib ^r a]caoe ore 11 eolotf cèral«OkvQiii- 
sW^ed^iòò'ré^toto océ«iitilÌpOfej rìpet^o 
f è^jjétìmétiio con l>atracòsjileim>»^édeft 
dent^meiite tfentà coti aeqiut, Hvirid'iamltlkm 
U'taMl'ebe pel caloiré svohiéìn^dÉllàciiaoiiiIRll- 
%er« nell'iiiiiint aVacqoa di dettO'*o«rpo i^gà- 
'^izaatOf st Ibsfiero ionalleatì M l^Bpcwadiì|posi 
contenenti della calce da reitdtef«r(iÌU^rtQ li' al- 
tro esperimento* ' • • • K j !,|. , 

i8. Il batracosperrao divenne biancotpcif Tr- 
"2Ìone del cloro li(|UÌdo, ma prese di poi il oolor 
^^iallasiro, allorché fu lavalo e dÌ6seeoaloaj> .* 

Fatto bollire il corpo niedesimp idi «quan- 
tità d* acqua piuttosto copiosa , Iconjtemitai in 
matraccio di vetro, si manifestò beb presto itali- 
ota quantità di bolle acquose, o sta dispUinai cfie 
Sconvenne far diminuire alquanto l' ebollizione. 
l^iContfnUata mtesta lentamente per qualclte: lem* 
•^oó^|Se{faraì u liquido con filtro di^anoodino^ e 
^ci nuovamente bollire lo stesso corpo con «goal 
'|'q[àa'ntiti! di acqua «' ciò <ihe ripetei' ped alitre tre 
^lyói^é^* Con tal metto esso divenne ima*. o«lqri- 
ìó; fs qdiApih^ sUto boUtto per4. «tm|ae 




^ 20. n liquMb òimrìtà èà' IfnMa esperMhi- 
fó; e s^^faatitoéQtfc ^ftOh aeAvpt(l»iiHÀ^o« 

ma p^tfttìf|a ' " *" 
o.perranuuoi 





Utodb però nel primlem.tUto per raggiunta 
àcìV&cqatL; divenne pùt torlMdo con alcune goc«> 
oci di protonitrato di mercurio; non offii eoa- 
ignlo^pèr la decozione di galle di qii<ep:ia, e per 
rcffaporazione fatta -prima i per mezzo del fuoco, 
e quindi per quello dei ra^i idei solef lasci Òjuimì 
ink^eria^coi]^ gelatinosa* * . . * ;r ^ 

nati Ur ibatracospermo privato ma^iormentfi 
'«delle jsuaijparbe acquosa, con averlo tenuto sopra 
'Ontgaoif olino per circa mezz'ora, e bollito in 
ségnito neir alcool, acquistò una maggior dens^- 
4à;jficrflè parie idei suo colore, e nel dissedcev* 
ai r<)i|9einie>iNÌnBlro« L' alcool poi che ofin^iira jl 
còloc rerde jmerddo, si fece ^pudohe poco tor- 
'•bidoipor iikggìipk» dell'abqne^ e aoitopostd el- 
Mpc^approdoDa'S^ntanea oocnecVò iL cdbr'ver- 
•.ide^ilièciMidD^.^iMoolìflbìse qliMtlàt di aurtena 

aolidai n rt(|.'.j iV. Ani .1. ;,H^ 

: /oao*AltnB( panBÌoiie:deiW stesso KlitaiodspcnBO 

<^tastapiti«idbaio Ibn presto io ftaaiBienlii» o^i^ 

• Ik^eHaip^^rO'ibeBrrgraBiH di'Color veiJé ohifiro« 

• ownlaKsiiilrniò «molta spuma, che msomigliaófea 
di qoeua della soluzione acquosa dèMponé xi- 
'fletAfva-.htiifilort -^ll'lriderf Con tal< m^asso il 

• • ^enlbftito iicfilido prese il color verde |>ieiioied 
'-' un odore seboen meno forte, simile pero a qùel- 

lo lI ^ rende lo stesso lissivio dopo aver egaal- 

• menle a{»ito sull'albume d'uovo, o sui capelli. A 
differenea però di questi corpi, quello di cui si 
l^agiòna, non contiene zolfo, ed in fatù una ter- 
sa lamina di argento stata immersa nel delio )i- 

• quido^ al quale aveva aggiunto alcune! gocce di 
. ftci^o tdroclorico, non offri quei colori chèsnol 

prendere in conseguenza dello sviluppo dei gas 
ip ogea; soUurato» o sia del gas acidot idrosottori* 
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CO, ed ì se.'^iH 'j^aù ialti colla . >ìA..u ic dell' a- 
cetjìtfì di •pìoiuòo sopra un ^ Ci.'.o d c«*ta , ^on 
GuLuBStò copecko per cjualci.e lem a il Tasi», nel 
qu^Ie al liquido mède iÌBO uvcvu me coiotousia 
racidd acetico, sia l'acido kUocIoiico^ |U]o si 
«leser risibili 60t(o un colói e >cui'o . ; ' 

a5. Avendo conservato in vaso aperto doIJia- 
triocKpeniio nello stala msd^simojitt'Ciii Unive- 
ira ric€f m»^ ebbi luogo ik JO^enm^9i^dalfmM ottvbe 
di sd^aéa aoimale, non laaena chByilaj|ìiìj|rìmà 
di rosliloire il color àmled alunéiiota (nsaf^sta 
di laccamufTa arrossata/3),<oidLfDV|nadcidfi^ ira- 
poii bianelii di nitratd 'ai:amiiimiuca>dtt^brès- 
sani WM spatola di vettt>- AiMtajdniaiImv nàU a- 
GÌdo niirico, specialmente dopQ.;i)hè aipclàiio 
mesiDolato- coUa calce (i7)v i^dmnoiiivfldata- 
nieiit# admcmwk» per rijiaiui ^ gldrai yAfiydo 
che tTendo allora ripetuto gli esperimadtl^ ae- 
cennati w*£he di> de(co>iiiimeff0'»| la. «fenftOTata 
. c^via ripMae il • cobAr Seerabély' éncbfe pi&fBiaiii* 
fq^tamenie^ nel solo spaijo> di oìpoé» imn/ on^é In 
seguito esso oafigiò coIOFe;^pesdé(B. pofo^ poco 
l'enunciate sue proprielàj par«e! dièorgafiÌ£zarst 
e finalmente si disseccò. fi 'T - (p .i 

• 04. Ohce cinque di batracospermo privato 
colla filtrazione della massima padte dell acqua 
che conteneva, essendo state prosciugate al sole 
in piatto di maiolica, si ridussero al peso di de- 
nari tre, grani sette e tre quinti. È da nolai^i 
però che senza qualche corpicciuolo estraheo 
restatovi, e di cui non può liberarsi del ^utto 9 
si sarebbe ridotto ad un peso anche minore . 

ft5»;Iaii questo' stato no» ^cllrì Ji^tinar benché 
»iolmà:4ÌrgaDÌz2^zione5 se si iéiuiottila «^ttalche 
^icéol "pfzzo di ! filamento chei^ «edaiéii asseto 
• 2«tt5ÌDitoulsiiLsiip icolave eìmiWiOm fMH|i i|lissi. 
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llifO;i8r<rompèfa éoik' (Wsilitài ef Afilla pBrt|P<^b4 

anar lucentezaé c|aBsl simile « ^ntU* clelta IW^^ 
laMÌnè di ptmmm^e delia gel«tiiMi'Mihq»l0/m)V(l$ 
niente Idìssaocate. * • ( r. <i j 

cyié;« PoM sni oacbom aocerfé* gettò ^rojpipfl 
mieaif-ofaerfitevano' odore' di •nMilena un\ig^^j^^ 
9ÉM^&niaaM^erA.deicapelU, dello 01^9.'^^^ 

une candela ?^V^f^9 
€Ìtìmffte99R pee F aHooteoameiito dallfl m^e^ 
mi>iad»4^iil*«da{afipecUffSi.ch0 aelle sies^.c^c^ 
fltlii^lHf)Dalhiqos[iermo slato bollito rìpetot^ 
«fliiold ncU' aec|iiia (19), non solo dette vapori , ((i 
odor nieft.difTerenie da quello delle materie rpu^ 
rambntié vegetabili 4 ina anche la sua fiamma 
conservò assai più Rlior<|uaQ^o 31 discostay^ dfi 
-Creila della candela. ' ri m i t 

• a^. L' alcool pe^ mézto dell' cf boi] Ì7Ìai>e n<^ 
estrasse dal Ibtracospermo disseccato 6 ridp^o 
in picoo|i pecifÀ tiilta la sua materia c^Ioran^, 
ancorché fosse rinnuo^^alo per sei voslte di^t- 
•^givitbw Esso sii colori sempi'e di verde,. e produsse 
qhietifenomenit cbb sono stati desciiitti di s^- 
pra (ai). Aggiungerò soltanto, che per l'cv^i(pj9- 
isàuoàe fiiklìBral.sole paasò dal CfHQfi^^X^fi el 
giellastroi ,; rt- i.ui»: 

• I { aBi ili bitraCospermo cosi . 5|pog1iato di . .H^a 
pdrté dettaiSiMi aiateiifl oolorantei fo boilitp ,p?r 

2jLialche tem^o ndl' acquà .distillata , u/i^^pdp^^a 
iUgehluL che. la fpana. noQ:iiBOÌ6s6 c}^(iii%MV* 
cicù I>opo(f «ho. ODO tal- »ez£9 «41 Jtt oC^v^piQ^H^a 
. «Bok* aòqoavn«sto-uti liqaido ekiiaott^^ecuij^»! il 
qnald •Mondo toto fe|^raléiidaRa:^anjta'i[iM^i- 
édMill«r»è4iie4(HìsCioo,aiiove onM^awMtfieiiiPffjinft 
.péÉ> Campile jd«lfo0QO!O.roi>v|i«r q»oVUi4wi;«g- 
gMobhi,( 1^010 Tespetio gelatinoMii.fo «^eito 
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stato il^ Ofìi'^|<er me^zò dcU'ako©! un lero coa-^ 
gulo a slraccp, il eguale hello sciogliersi peni'ag-» 
giunta dèirac(tiffa^> manifestò qfuello stesso ihiQto 
vorticosc^^'ohe si oss^a^d trattare egbaimeQte 
tanto la mucillaggine di gomma, quanld la^geJa- 
tina animale, a.* Rese atta la bianca carta ebipo- 
teijfCà, chd ne era stata bagnata, a potériììi(Sqri>> 
Verér; Sènza ch6 rìnchiostrosi dtifonc|esseiiT5.TDt<' 
VeiMie etpace , dopo una ma^aior cootécntpazxo^ 
ne, di attaccare forteBidiit0<miiemp dar«t^iaoio- 
kf'Ai' carta, sebbene 1» sua «propitietìq^tf desili 
legante fosse assai minore dj «opieibrldéllaj^ft- 
iìflÈ. itnranÉb, dòt^he si distii ì gi |i la'èbn Utilità 
^titiaWtàù'JSM gocda dello st«s9ol9li[«ido irliui 
'diti pollloe ed^ indice. 4«* Ti^Htaitc^ ooUftidcco- 
^'iìcÈùb^ IflJk'dk ^cniiir^ ftion* £^rnio »u» coaaub 
elastico e Incaute, ciò cbe:èdiifiBOiinllilraélliiÉÌ 
>^<504èttÌt'<iS.ab.> Si'^Finalnf flite[>nbr Ji.l9Aale 
^&MktSirioM ii'4islaocòid4'^vMO'dl iénAm éhm- 
ttiét^ traspìNMitl kniinbtia^fc quafi .|wstejobn 
fiai^no sopra «ncarbona* aooMO,Utt'<àoBtfanmi« 
«sì 'fiiggrinì&arona al pari di oaiib MdlalytUliga 
^is^ccàta, gettando odore di-so ltt in aa nsliliidn > 
però moltissimo azotata / ir; i. 
'*ig. In piccola storta di vetro avendo cKstillali 
grani trenta del suddetto batracospermo disstic- 
' i^ilftd| ottènni oltre l'olio ed ì soliti gas, un liqui- 
di) 'cotbrito e di odore empircumatinò, che leg- 
'^èrmen^e arrossava la carta di lacca mu tfU i per 
*i*k iò^bbondanza di acido acetico. Pei?:!? im- 
' to^riidUe "di un poco di Calce in bokqréi, si>6vi- 
' lilj^^ilbìvo tda esso uh forte odopejdi 'dinino- 
^biàda. Aprpressando ad| utt < tftl baìscogHò iif na 
* ét)tttolllidi' ircAn^aUta^immarsaineU^adkl^ 

fl^^iytnMAbflp 'COpio«^llrì><«l''déabi:^npr)ri fìì^ 

"^'i^aM iluoòAÌaoale, -tà afticinaadp -aiUobègca 
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del vaso la carta reattiva di laccamuiTa arrQSsatSi* 
questa riprese tosto il color; q^ru^^p, i. 
3o. ,11 bairacospernpio (}e)9pmposjt.Q pel pv^pi^i 



^'"M", 5J'8'o chiaro del peso di grani sei. In 
'jio?^)l*Pv'''""' '"SS' conoscere l'esisig^z^ 

T fr^è.^rtr"' SI ragiona ha in particolar modo 
dopò' ésse^M ^^^^^ estratto dall'acqua da alcuni 



?5f. riU'/ì!x°ii£5l"^^^'^^"'^^ svduppo di mn- 
ammonlà^ale^f^^^^ j ^^^^^ 

ìf??!^^'! ''^cido nitrico, e jjp^,9^iIq?eAl^ 
-hmIS* ^ "mescolato eJ agitato insmme colli! 
cajcej C}7;; V ^»nal»nente dall'ammoniaca che u 
copia SI sviluppa trattando colla delta^ calqe i 
liquido non olioso e colorito otlenuip, 'nelLj sua 
distillazione (a^), resta appieno dimijstra^Q Che 
i; azoto è uno dei suoi elementi /^^f' ^7 ''^^ 
;**3li:'Se si rifletta però, che il b^tra^^^^^^^ 
lungamente e ripetutamente ballilo ÙeU'acqu?! 

^ ?Ì?Ì' J¥Ì{\?- ? ^^"^ massima par^?Xquella so- 
statì4:a msparcnte, che circondai jls^oì lunghi e 

ilmS^'^^-- '"^^' dà ncll^ essoi^ ^«{IJI 



i3 ^ 

g^tt^mla^-si tróW ùétìii eà ìh per la ai- 
stillazione, Gdmé abbiamo aceemiato di sopra; U 
birti'jlbospeniio dteeccalb* dà'iui liquido cfólonto, 
ib ciìi nteàbmìhii ¥ àb^ib déé&toy ( àci^d che 
ofttàxMie "teédesima sì bllieùe dalle ma- 
terie vegetéKIi ), dal qua! Ktfaìdo per me^zo 
fleRa'iialeJfir si' sviluppa in copia Patnmofiiaèa^^i*^). 
Potendo aver disseccate e in quantità bastt^ole 
Irf pura sostanza organizzata e la pura macèria 




dò si osserva l'esistenza di uria materia 'azoÌa*ta in 
gualche parte soltanto di un vegetabiler ' 

53. La sostanza non organizzata 4^ l^ainicc^T 
spermo, sebbene pei Caratteri iiiitt ''lÀ^ 
gior somiglianza coU'àlbumé d'uovo ch^^ 
^elatiha animale (3), è però bc^n diversa dairu- 
tio^ daK' altra per alctìtté bropiriètó chimiche . 
Essà ]n fàtd a dÌfféi^bÌKa!'&irIl^^^ 



»sòe ! pbf dàlia gelatina p6r ^eùÀ^ méào mt^ar 
ik {±S)Méà M&bae neffa^qua lK>ÌTénte^^) 

per non Ibrn^iùw un coaguÌQ 
lucido ed elasi^ico .coBa deteoiionà'di galle^ di 
q^eròia (HiftS): Peir Itiife queste differenze cerv 
tament^^M^hb'/Mbtèbm, sembra doversi eh 



marker 



Ite inqiiio nonoiiiy se mora coversi cnia- 

jninosa, d gelatinosa . .-^ j^^j. 

34. I sigg. Colladon e Macarie avendo'^^tor 
posta all'analisi quella materia rossa, che nella 
primavera dell'anno i8a5 colori 1* acqua del 
ago di Morat in Svizzera, e che secoii^ ìlìsig. 
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Pr^of. De CandoDi era dorata allo sviluppo di 
lina imniensa quanlit» di Oscillàtoria ruhescens, 
y\ trovarono in gran copia una sostanza animar 
lizzata da essi distinta col nome di gelatina . 
Ad esseri pertanto simili a questa oscillatoria ed 
•| batrapospermo ^qualora TOgliansi del tutto 
eiSSi^P.":» .S* insetti aquatici et. )» Si pU!^^^rijir 
geitorare che debbano la loro origlile /^paallli 
jfM»t\e animalizzalef che diversi Ossér? alorì hao 
acoperto in alcuiKr acque specialmente minerà* 
li . Tal' è per esempio quella che il Pilhes troTO 
nelPaimo 1787 Qeil'ac^ di Aii^ ed Uml, e 
cbe per le omnmom del celebre Vauqueliii 
aveva deireoalpgka ooll' albumina e colle mate* 
rie mucìllaginoM aoìmiK^^). Tal è l'altra mol- 
to limile alu pelle ed alla carne umana | che il 
8Ìg. Gimbernat scuopn nell'acque minerali di 
Baden, e di poi nell'anno 1810 in quelle d'I- 
schia (c). Tali sono le sostanze albuminosa e 
gelatinosa che lo stesso Autore dice aver trovate 
neiracrpie termali di Montecatini, e che come 
la jM cce<!ente le crede prodotte dal suo gas ter* 
jfuUc (fi). Tal è parimente quella materia muco- 
sa, che secondo il soprariferìto sig. Bory de 
5aint-Vincent ricuopre i ciottoli del fondo dei 
ruscelli e dei (3umi, da renderli molto lubrici; 
che seosibiUnepte è untuosa al tatto e che tal- 
volta prende la cp^sisVeoza della gelatina (e), 
fai è m fine J# mfifiìn^ «er4f cfais si forma so- 



(«) BiUiatKè^ unit^ttUe Deccmhre iSa6 toni. XXXIII. pag. 3i5. 

Oi) yormgeCfh'siquM et lithologitfuu dagf la Campauie /mw 
dMfpm MiM.IMifltM.ldM. t. tàg. Sow 

Ce) Giornale di iiStiom,amm,StmÌ09at0)dtm.¥^ 
aec. II. pag. 178. 

fdj jimtologìa km. Vili, fafcic <kU'Oudi»re i8aa. piS. 119 • nou 
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J»9 Ili ioti.lU'..''0 I. tl.i.- « I ...'1 K| i l'i/yi l», 

I ,fl I r «1 ti*. ' 1/ 

fai Examen Antique d'une mattare verttf ee. pàr M. Vauqueìm 
ìuk tJcad^ Rodale de$ ScUnv es le aa NovenAn ill4 àCffiJlmiUa 
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» .'• • I . Ì»*j ri.: .<{ i.ll»; ')liiuiè' t»l 
.. • 1 '(jojKir Ji.in-jiliiiiO .y. '^ 

• 1 «.IIi'U iijil Ì(M1 ib f> plvAikt i 
mOiù. lUijltM J •!.": . fji OiìOf. ll«.T .( >) «ill'ie. 

uii>/(>u ii>v<i o'^ili (v>'))^. oi Silo Bi(utif)Bk;{ 

oific'^ ulì'j 9 Ji'i* ^loU il> ilfiinit»! !>ii|>'jH*lI'>ii 
'*Vi\ tj.^^ oue li.b "ì;,. '.OI1J i»boi9 al 9jri')l>T.>*rH| .1 
•ouuui «.hoiiiin ; ' .«Hidnif'iLifj 9 UT .y^H^) 
••l> .j-i?. o • :..»«!« ii uimoooc. «ib tti' 

vjli i l i jI lyl> ... ' *, '^K*;! Jirj.')niV-iiiii.*f 
; iuhtiiii oAu»;t il. -, . ..i:.,.» ioli a ill'jj«*iri 
lui 

. (o^ C(i>li«f j» I.ll . .! '*{)if!>ii| i»j!<»# 

v9 filli jol it! "ri I ' • t. : ..! "ffil ai ?j li;! 
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